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«Troverete un bambino avvolto in fasce, adagiato in una mangiatoia» (Lc 2,12). 
Questo è il segno di sempre per trovare Gesù. Non solo allora, ma anche oggi. Se 
vogliamo festeggiare il vero Natale, contempliamo questo segno: la semplicità fragile 
di un piccolo neonato, la mitezza del suo essere adagiato, il tenero a�e�o delle fasce 
che lo avvolgono. Lì sta Dio. E con questo segno il Vangelo ci svela un paradosso: 
parla dell’imperatore, del governatore, dei grandi di quel tempo, ma Dio non si fa 
presente lì; non appare nella sala nobile di un palazzo regale, ma nella povertà di una 
stalla; non nei fasti dell’apparenza, ma nella semplicità della vita; non nel potere, ma 
in una piccolezza che sorprende. E per incontrarlo bisogna andare lì, dove Egli sta: 
occorre chinarsi, abbassarsi, farsi piccoli. […] L’hanno capito, in quella no�e, 
i pastori, che erano tra gli emarginati di allora. Ma nessuno è emarginato agli occhi di 
Dio e proprio loro furono gli invitati di Natale. Chi era sicuro di sé, autosu�ciente, 
stava a casa tra le sue cose; i pastori invece «andarono, senza indugio» (cfr Lc 2,16). 
Anche noi lasciamoci interpellare e convocare stano�e da Gesù, andiamo a Lui con 
�ducia, a partire da quello in cui ci sentiamo emarginati, a partire dai nostri limiti, a 
partire dai nostri peccati. Lasciamoci toccare dalla tenerezza che salva. 
Avviciniamoci a Dio che si fa vicino, fermiamoci a guardare il presepe, 
immaginiamo la nascita di Gesù: la luce e la pace, la somma povertà e il ri�uto. 
Entriamo nel vero Natale con i pastori, portiamo a Gesù quello che siamo, le nostre 
emarginazioni, le nostre ferite non guarite, i nostri peccati. Così, in Gesù, 
assaporeremo lo spirito vero del Natale: la bellezza di essere amati da Dio. Con Maria 
e Giuseppe stiamo davanti alla mangiatoia, a Gesù che nasce come pane per la mia 
vita. Contemplando il suo amore umile e in�nito, diciamogli semplicemente grazie: 
grazie, perché hai fa�o tu�o questo per me.
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